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STATUTO 
 

Premesse costitutive e statutarie 
 

I Ricostruttori sono nati nel 1978 per iniziativa di padre 
Gian Vittorio Cappelletto sj, per dare una risposta 
cristiana ai lontani, alle persone in ricerca e non 
credenti che mantenevano un'aspirazione spirituale 
cercando risposte altrove. 
A tal fine è stata costituita l'associazione pubblica di 
fedeli “I Ricostruttori nella preghiera” eretta l'11 aprile 
1993 dal Vescovo della Spezia-Sarzana-Brugnato, ai 
sensi dei canoni 312-320, con Decreto n. 201/93. 
Il 24/01/2009 è morto il fondatore padre Gian Vittorio 
Cappelletto sj. 
Il 18/12/2023 il Responsabile Generale padre Roberto 
Rondanina ha inviato a tutti i Ricostruttori professi un 
comunicato in cui dice che: 

Con una comunicazione indirizzata ai Ricostruttori 
professi, il 30 luglio 2023, si verificava che la 
«vastità dei progetti realizzati» e «l’espansione delle 
attività e delle iniziative che ha coinvolto persone 
del gruppo anche al di fuori della Toscana» 
rappresentasse nuove necessità di governo e perciò 
è stata avanzata una proposta per la «distinzione di 
responsabilità» anche in termini amministrativi e 
associativi. 



Il 19 ottobre 2023 è stata quindi istituita una 
Commissione con la quale avviare un confronto per 
definire «una proposta operativa riguardo ad alcune 
realtà locali della nostra Associazione pubblica di 
fedeli». 

 
Il Responsabile Generale riporta poi in conclusione ciò 
a cui è giunto con la commissione: 

Sulla base di queste evidenze, riconosciamo che la 
necessità di una diretta gestione nella conduzione 
delle iniziative di apostolato possa implicare la 
distinzione di responsabilità e gestione operativa e 
amministrativa proposta dal Responsabile generale 
e che a questo scopo possa rivelarsi opportuna la 
creazione di un’Associazione distinta da quella de «I 
Ricostruttori nella preghiera», anche se, come più 
volte ribadito, rimane la comune e fraterna 
consapevolezza di essere tutti figli legittimi di uno 
stesso carisma di fondazione. [...] Si è giunti quindi 
alla decisione di procedere, per i motivi esposti in 
questo documento, alla costituzione 
dell’associazione. 

 
Vista la continuità di carisma con i Ricostruttori nella 
preghiera, verranno riconosciuti i percorsi formativi 
per diventare ricostruttore per chi li ha compiuti. 
 
 



STATUTO DEI RICOSTRUTTORI NELLA 
PREGHIERA AL BORGO 

 
Art. 1. Denominazione e sede 

1. È costituita un’Associazione pubblica di fedeli 
denominata “I Ricostruttori nella preghiera al 
Borgo” 

2. Essa ha sede nel Borgo di Mezzana, Comune di 
Cantagallo (Po), Diocesi di Prato. 

 
Art. 2. Carisma e Finalità 
a.  Accogliere l’iniziativa di Dio: una risposta ai 
segni dei tempi   
La Divina Provvidenza ha guidato verso l’erezione di 
un’Associazione pubblica di fedeli che ha scelto di 
denominarsi “I Ricostruttori nella preghiera al Borgo”, 
persone che, in ogni possibile stato di vita, si dedicano 
all'ideale di perfezione evangelica e all'apostolato tra i 
non credenti, i “lontani” e coloro che hanno 
abbandonato il loro cammino di fede. 
I membri dell'Associazione incentrano la loro 
spiritualità sulla meditazione profonda, che praticano e 
diffondono quale strada per rendersi disponibili alla 
Grazia, crescere spiritualmente, operare per il bene e 
far permeare nella società umana la dimensione 
spirituale. 
L'Associazione studia e sperimenta i mezzi migliori per 
favorire l’apertura alla Realtà Spirituale dei non 
credenti e di coloro che hanno abbandonato il cammino 



di fede, presupposto per il loro riavvicinamento alla 
vita sacramentale. Vuole svolgere questa attività 
apostolica in accordo con l’Ordinario del luogo in cui 
opera, con il quale si terrà in rapporto di filiale 
obbedienza, rispettandone direttive e suggerimenti. 
 
b. Insieme 
All'interno dell'Associazione ciascuno potrà scegliere 
la condizione di vita che troverà più adatta alle 
caratteristiche della sua persona e secondo le sue forze 
e la vocazione indicata dalla Provvidenza attraverso il 
confronto con la propria guida spirituale, scelta con 
libertà di coscienza, affinché possa dedicarsi a seguire 
Dio, nel carisma e per le finalità dell'Associazione, 
anche attraverso la possibilità della professione dei 
consigli evangelici secondo le norme e le forme 
previste dalla Chiesa. 
I membri dell'Associazione si impegnano ad affrontare 
il vivere e operare insieme come corpo unico per 
immergersi nell'esperienza della realtà del Corpo 
Mistico, il Corpo Misterioso di Cristo, e così vivere la 
Realtà per incontrarne l'Artefice. Essere un corpo 
unico, come dice S. Paolo: «Poiché, come in un solo 
corpo abbiamo molte membra e queste membra non 
hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur 
essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, 
ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli 
altri» (Rm 12, 4-5), «se un membro soffre, tutte le 
membra soffrono insieme, e, se un membro è onorato, 



tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo 
di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue 
membra» (1Cor 12,26-27). 
Vivere la vita organica del Corpo di Cristo per 
partecipare al travaglio della vita e della storia e 
vivendo gli insegnamenti dell'unico Maestro, il Cristo, 
collaborare con Lui alla salute del Suo Corpo partecipi 
della responsabilità del momento storico che si sta 
vivendo. 
Vivere insieme per vivere nella Chiesa, Corpo di 
Cristo, la volontà di Dio nel servizio del prossimo, 
secondo lo specifico carisma e finalità 
dell’Associazione. 
Per fare questa esperienza e concretizzare insieme il 
nostro compito nella Chiesa, facciamo riferimento 
all'insegnamento dei Padri e in particolare dei Padri del 
monachesimo, i quali insegnano a custodire una vita 
fraterna con il prossimo. 
Per vivere questa unità al servizio di Dio e quindi del 
prossimo, la tradizione monastica fa appello a tre 
elementi basilari: 

1. Una strada ascetica per formare la persona a una 
sobrietà di vita e renderla capace di accoglienza, 
di collaborazione e di una relazione unificata con 
gli altri; 

2. La custodia del cuore per avere sentimenti di 
compassione e misericordia verso gli altri, in 
modo da dilatare alla condizione di nostro 
prossimo tutte le persone; 



3. La custodia della cella per non essere travolti 
dalle vicende del mondo: per noi la custodia 
della cella è la pratica della meditazione 
profonda. 

Questi elementi presenti nella spiritualità de “I 
Ricostruttori nella preghiera al Borgo” ci permettono di 
vivere la realtà del Corpo Unico al di là della prossimità 
fisica, quindi qualsiasi sia la personale condizione di 
vita. 
 
c. Spiritualità 
Noi crediamo che qualsiasi regola, per quanto chiara e 
dettagliata, possa sempre venire fraintesa ed elusa, 
perciò ci sembra più opportuno, invece che determinare 
regole precise, indicare gli obiettivi che ci prefiggiamo 
e la forma vitae in cui ci impegniamo. 
La nostra meta è l'Infinito e la forza che ci sostiene è 
l'Amore. 
La nostra stessa natura ci spinge alla crescita infinita: è 
segno della volontà del Padre che ci invita ad 
assecondare la nostra tendenza a crescere e ci 
garantisce il Suo aiuto nello Spirito Santo e donandoci 
il Maestro. La vita si trasforma così in una ricerca 
sempre più attenta e affettuosa delle indicazioni e degli 
esempi del Maestro. 
Chi ci fa crescere è la Grazia Divina, alla quale ci 
apriamo con la preghiera. La meditazione profonda, 
quale forma matura di preghiera, è perciò fondamentale 
e va praticata almeno due volte al giorno. 



La meditazione profonda ci mette in contatto con la 
fonte stessa della Grazia: sarà quindi l'ossigeno della 
nostra vita, la sicurezza del nostro crescere e dei frutti 
dell'apostolato. Ha lo scopo di tutelarci dalle deviazioni 
e di liberarci da condizionamenti che impediscano di 
abbandonarci sempre più alla Divina Provvidenza, 
perché Essa possa liberamente fare di noi i suoi 
collaboratori. 
La meditazione profonda quale forma matura di 
preghiera cristiana è preghiera del cuore che si 
affianca, mantenendo la sua specificità, alla preghiera 
esicastica. 
La meditazione profonda è un cammino spirituale che 
coinvolge tutta la persona alla ricerca, attraverso il 
Figlio e nello Spirito Santo, del silenzio della mente, 
fermare la mente per essere totalmente disponibili alla 
volontà del Padre, fermare la mente in Dio. Questo 
silenzio della mente è meta ricercata, ma non raggiunta 
dallo sforzo umano perché è puro dono di Dio. 
Questo cammino spirituale si attua impegnandosi in un 
sempre maggiore abbandono fiducioso alla Grazia 
nella consapevolezza che si cresce per Grazia e non per 
sforzo umano. 
C'è una progressione nel percorso: 

1. Riconoscere il corpo come dono di Dio, 
misterioso e meraviglioso strumento per la 
crescita nella Volontà del Creatore e che deve 
essere mantenuto efficiente e utilizzato come 
tale: il corpo è tempio dello Spirito Santo; 



2. Prendere coscienza che le passioni umane sono 
incentivi alla vita e come tali vanno vissute, 
evitando che la nostra fragilità umana le faccia 
deviare; 

3. Accogliere il prossimo e la realtà non 
fermandosi alle apparenze, ma con gli occhi 
misericordiosi e compassionevoli di Cristo che 
solo conosce il cuore delle persone e la 
misteriosa profondità della Realtà; 

4. Farci guidare dall'umanità del Maestro divino 
per vivere la creazione nella sua sconfinata e 
misteriosa grandezza dove la nostra semplice e 
fragile umanità senza di Lui non potrebbe 
arrivare; 

5. Sostituire il nostro piccolo progetto col suo 
grandioso progetto di salvezza e unirsi a Lui 
nella Sua opera, sentendosi da Lui creati per 
questo. 

Per procedere in questo cammino ci riferiamo - tenendo 
conto delle condizioni sociali e culturali in cui viviamo 
- ad una disciplina tradizionale che consiglia di non 
procedere da soli, ma di accompagnarci ad altri e ci 
invita a seguire precisi e sperimentati insegnamenti per 
sostenere la stabilitas corporis, mentis et cordis, come 
raccomanda la tradizione universale del monachesimo 
(rinnovata nelle attuali tradizioni di monachesimo 
interiorizzato), allargando il concetto di monaco a chi, 
seguendo gli insegnamenti del Maestro, inserito in un 
cammino spirituale che ritma la giornata e la vita nella 



preghiera, opera su se stesso per diventare sempre più 
prossimo per gli altri. 
La crescita spirituale va accompagnata e sorretta dai 
tradizionali mezzi, quali: 

v La lettura quotidiana della Sacra Scrittura 
v Il settimanale raduno di preghiera 
v I ritiri mensili e gli esercizi spirituali annuali 
v L’esame di coscienza e il confronto periodico 

con la guida spirituale, scelta con libertà di 
coscienza. 

Per essere sempre più presenti e disponibili al prossimo 
il ricostruttore si impegna a: 

v Evitare ogni violenza fisica, verbale e morale 
v Sensibilizzarsi a tutte le forme di vita, con gesti 

di servizio quotidiano, compiuti in 
atteggiamento di attenzione alle necessità degli 
altri e di tutto il Creato 

v Evitare di farsi assorbire da pensieri negativi 
v Cercare un continuo e fiducioso abbandono alla 

Divina Provvidenza praticandolo nei diversi 
aspetti della vita quotidiana 

Perché anche il corpo sia valido strumento nella 
crescita spirituale e nell'apostolato, occorre tenerlo 
sano ed efficiente: 

v Curando quotidianamente la pulizia interna ed 
esterna 

v Praticando esercizi fisici appropriati 
v Curando una sobria alimentazione nel rispetto 

della specificità della persona, della sua salute e 



di tutta la creazione; considerando anche il 
digiuno in momenti opportuni 

v Cercando di evitare tutto quello che può 
ostacolare la calma del corpo e della mente per 
la nostra libera attenzione 

v Facendo riposare il corpo dormendo su un 
giaciglio sufficientemente rigido da sostenere la 
spina dorsale 

Per avere la garanzia che ci si mantenga coerenti a 
questa spiritualità e ai suoi ideali e scopi, sia nella vita 
quotidiana che nella vita spirituale, riteniamo 
indispensabile accettare una periodica verifica con la 
guida che ci accompagna a vivere questa specifica 
spiritualità. 
 
Art. 3: Attività 
L'apostolato de “I Ricostruttori nella preghiera al 
Borgo” ha il suo fondamento nella diffusione della 
strada della meditazione profonda per far permeare la 
dimensione spirituale nella vita della società umana 
con particolare attenzione ai lontani e non credenti. 
Teniamo sempre presente che il bene delle persone a 
noi affidate è somma cura dello Spirito Santo e che in 
ogni attività apostolica dobbiamo sentirci collaboratori 
Suoi, umili e attenti alle Sue direttive, per non operare 
invano. 
Primo apostolato sarà il nostro impegno a vivere la 
forma vitae dell'Associazione per rendere attuale il 



carisma ricevuto dal Signore e quindi la Sua presenza 
nonostante la nostra permanente fragilità. 
Per avvicinare i lontani e non credenti occorre un 
apostolato di pre-evangelizzazione che non 
presupponga la fede, ma si articoli in iniziative che 
possono sollecitare l'attenzione agli aspetti spirituali 
della vita, alla salute dello spirito e ai suoi riflessi 
psicosomatici per una crescita armoniosa di tutta la 
persona nel rispetto e nella responsabilità verso il 
progresso della società umana e di tutto il creato. 
Le persone che saranno interessate alla riscoperta dei 
valori spirituali per la propria vita personale potranno 
essere discretamente avviate al corso di meditazione 
profonda. 
Ogni membro dell'Associazione pubblica di fedeli deve 
sentire il bisogno di prepararsi a qualcuna delle attività 
di pre-evangelizzazione o all'evangelizzazione più 
esplicita, secondo le proprie capacità e disponibilità, 
ma sempre nello spirito dell'obbedienza. 
Tutti poi devono prepararsi ad accogliere, 
accompagnare e sostenere nelle difficoltà le persone 
che la Provvidenza Divina vorrà mettere sul loro 
cammino 
La preparazione verrà effettuata non solo attraverso gli 
strumenti formativi predisposti all'interno 
dell'Associazione, ma anche tenendo presente gli altri 
percorsi formativi proposti dalla Chiesa e dalla società. 
Siamo consapevoli che nell'apostolato è necessario 
agire sempre con gradualità, nel rispetto delle persone, 



della loro crescita e sensibilità spirituale: bisogna saper 
attendere il tempo della Grazia e non vincolare la 
libertà delle persone: 

v È bene aspettare che il nostro intervento sia 
ripetutamente richiesto; 

v Non si ammettono minorenni al corso di 
meditazione profonda; 

v È bene agire senza eccessiva pubblicità e, 
quando si tratta del corso di meditazione 
profonda, dare solo l'informazione personale. 

 
Art. 4: Gli appartenenti all’Associazione 
a. Chi è Ricostruttore 
I soci dell'Associazione si chiamano ricostruttori. 
Seguendo l'insegnamento del Maestro, chiunque può 
sentire la chiamata alla perfezione, a prescindere dallo 
stato di vita in cui si trova, ma a condizione che intenda 
seguire il Maestro con tutte le sue capacità, guidato 
dallo Spirito verso il Padre. Il messaggio è rivolto a 
tutti. La Grazia trova sempre persone che accettano 
volontariamente la sua azione e accettano di essere 
spinte verso una totale dedizione. 
Per rispondere a questa chiamata a dedicare la vita al 
Signore non si deve rinunciare al proprio stato. Dice 
San Paolo; «Ciascuno, fratelli, rimanga davanti a Dio 
in quella condizione in cui era quando è stato 
chiamato» (1Cor 7,24). 
Per quelle persone che intendono vivere la 
consacrazione battesimale nel particolare carisma 



dell'Associazione è stato istituito uno specifico 
percorso di formazione per essere ricostruttore, cioè 
membro dell'Associazione, assumendone l'impegno. 
 
b. L’impegno del Ricostruttore  
Può far richiesta di essere ricostruttore chi vuole 
impegnarsi nella forma vitae dell'Associazione 
pubblica di fedeli e nelle sue finalità apostoliche. 
Nulla vieta che il ricostruttore viva la sua 
consacrazione battesimale, nel carisma e per le finalità 
dell'Associazione, attraverso la professione dei consigli 
evangelici secondo le norme e le forme previste dalla 
Chiesa e le modalità previste dai regolamenti 
dall'Associazione e approvati dalla Chiesa. 
Qualora in un membro dell’Associazione maturi una 
vocazione all’ordine del presbiterato, sarà l’Ordinario 
competente a definire l’iter specifico da seguire per il 
candidato in accordo con l’Associazione, nel rispetto 
delle norme vigenti, del carisma e della spiritualità in 
cui il candidato ha maturato il desiderio di servire la 
Chiesa nell’ordine presbiterale e dai quali trae la forza 
per maturare nel servizio di Dio e del prossimo. 

L’obiettivo di ricuperare alla pratica religiosa chi se n'è 
allontanato in modo critico e chi non crede, richiede per 
i membri una formazione adeguata; perciò, accettano 
anche di seguire la direzione spirituale necessaria alla 
formazione personale per la preparazione all’attività 



apostolica e a quella di pre-evangelizzazione ed 
evangelizzazione. 

L'adesione all'Associazione non deve essere 
equivocata con la ricerca di un rifugio alla propria 
debolezza e insicurezza, né con il desiderio di 
soddisfare personali aspettative, ma dal desiderio di 
partecipare al piano del Signore operando non per sé o 
i propri interessi, ma esclusivamente per il Maestro. 
In questo impegno non si aspettano cariche, ma solo 
incarichi che ciascuno cercherà di svolgere con sincero 
impegno, secondo la propria possibilità, capacità e 
intelligenza. 
I ricostruttori parteciperanno al settimanale raduno di 
preghiera, ai ritiri mensili, agli esercizi spirituali 
annuali, ai pellegrinaggi e alle altre iniziative 
organizzate dall'Associazione per vivere la sua 
spiritualità. 
 
c. Come far parte dei Ricostruttori 
La richiesta ad associarsi verrà presentata al 
Responsabile Generale, che con il Consiglio Generale 
si riserva la facoltà di accettare la richiesta. 
Il candidato dovrà dichiarare di accettare il percorso di 
formazione per diventare ricostruttore e verrà affidato 
a un ricostruttore che lo seguirà nel suo percorso di 
formazione. 
Almeno per due anni, il candidato deve dimostrare che 
opera effettivamente come ricostruttore. Se sarà 



giudicato adatto, il Responsabile Generale con il 
Consiglio Generale, sentito il parere di chi ha seguito il 
candidato, lo inviterà a entrare negli ulteriori tre anni di 
formazione esplicitando anche: 

a. La propria posizione civile e religiosa; 
b. L’ambito entro il quale egli intende offrire la sua 

disponibilità, tenuto conto dei suoi impegni fuori 
dell'Associazione pubblica di fedeli; 

c. La data di inizio della propria disponibilità. 
Se nei tre anni di formazione il Responsabile Generale, 
con il Consiglio Generale, avrà valutato positivamente 
l'impegno, la dedizione e l'adesione allo spirito del 
ricostruttore, il candidato potrà fare richiesta per essere 
iscritto come ricostruttore nell'Associazione e il 
Responsabile Generale con il Consiglio Generale potrà 
presentarlo all'Assemblea per l'ammissione tra i 
ricostruttori. 
Spetterà all'Assemblea ammetterlo a pronunciare 
l'impegno pubblico definitivo, davanti ai suoi soci 
riuniti assemblearmente, per essere iscritto tra i 
ricostruttori e i membri dell'Assemblea stessa. 
 
d. Come si esce dai Ricostruttori 
L'appartenenza ai ricostruttori può essere interrotta in 
qualsiasi momento, per richiesta del ricostruttore o, in 
caso di gravi motivi, quali il comportamento lesivo 
della dignità dell'Associazione o la grave inadempienza 
rispetto alle finalità dell'Associazione, la decisione sarà 
valutata dal Responsabile Generale con un'attenta 



consultazione con il Consiglio Generale, dopo aver 
convocato l’interessato ed aver sentito la sua opinione 
e le sue ragioni. La decisione finale sarà presa a 
maggioranza dal Consiglio Generale e diventerà 
esecutiva dal pronunciamento dell'Assemblea. È 
facoltà dell’interessato ricorrere all’Assemblea 
Generale affinché la decisione finale sia presa dalla 
maggioranza dei due terzi dei componenti 
dell’Assemblea stessa. 

 
ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Gli organi dell’Associazione sono: 
L’Assemblea 
Il Responsabile Generale 
Il Consiglio Generale 
Il Collegio degli anziani 
Il Consiglio per gli Affari Economici 

Art. 5: L’Assemblea 
L'Assemblea è l'organo centrale dell’Associazione ed è 
composta da tutti i ricostruttori. 
Essa ha il compito di tutelare il carisma e preservare 
l’integrità delle finalità dell'Associazione e vigilare sul 
corretto e coerente svolgimento delle sue attività. 
L'Assemblea ha il compito di fornire gli indirizzi per 
l'apostolato, discutere e valutare l'operato sulla base di 
una relazione del Consiglio Generale presieduto dal 
Responsabile Generale, approvare le modifiche dello 
Statuto ed eventuali regolamenti, eleggere il 
Responsabile Generale, eleggere quattro dei membri 



del Consiglio Generale, deliberare il rendiconto 
economico annuale. 
L'Assemblea si riunisce una volta l'anno in seduta 
ordinaria ed inoltre tutte le volte che sarà necessario. 
L'Assemblea è convocata in via ordinaria dal 
Responsabile Generale con il Consiglio Generale e 
potrà essere convocata in via straordinaria dai due terzi 
del Consiglio Generale o da un terzo dei membri 
dell'Assemblea. 
La convocazione dell'Assemblea avviene tramite 
avviso affisso nelle sedi dell'Associazione e tramite 
comunicazione per posta elettronica verso tutti i 
ricostruttori, all’indirizzo e-mail comunicato all’atto 
dell’iscrizione. 
La convocazione mediante avviso nelle sedi andrà 
affissa un mese di tempo continuo prima della data di 
convocazione della seduta. 
La convocazione mediante e-mail andrà inviata almeno 
un mese di tempo continuo prima della data di 
convocazione della seduta. 
L'Assemblea è validamente costituita se risultano 
debitamente convocati tutti i membri e almeno la metà 
è presente. Le decisioni vengono assunte a 
maggioranza semplice dei presenti, salvo ogni 
modifica dello Statuto dell'Associazione che devono 
essere approvati dall'Assemblea con i due terzi dei 
membri presenti e sottoposta all'approvazione della 
competente autorità ecclesiastica.  



Eventuali regolamenti interni verranno presentati dal 
Responsabile Generale con il Consiglio Generale e 
deliberati dall'Assemblea. 
 
Art. 6: Il Responsabile Generale 
Il Responsabile Generale ha la legale rappresentanza 
dell'Associazione e ne dirige ogni attività, secondo le 
indicazioni della Provvidenza e gli indirizzi forniti 
dell'Assemblea. 
Il Responsabile Generale è eletto dall’Assemblea fra i 
suoi membri, purché alla data di elezione non abbia 
compiuto il settantunesimo anno di età. 
La carica dura cinque anni, immediatamente 
rinnovabili solo per un ulteriore quinquennio. 
All’inizio del mandato, verranno estratti a sorte due 
membri del Consiglio Generale per assumere la 
rappresentanza legale in caso di improvvisa assenza o 
impedimento del Responsabile Generale. In caso di 
assenza definitiva del Responsabile Generale, per 
dimissioni dalla carica, dall’associazione o per morte, 
il Consiglio Generale provvederà a convocare, entro 
sessanta giorni, l'Assemblea per l'elezione del 
Responsabile Generale. 
 
Art. 7: Il Consiglio Generale 
Il Responsabile Generale sarà affiancato da un 
Consiglio Generale che, da lui presieduto, sarà 
composto da sei Ricostruttori, di cui due scelti dal 
medesimo Responsabile Generale e quattro eletti 



dall'Assemblea. I membri del Consiglio Generale 
resteranno tutti in carica per cinque anni, 
immediatamente rinnovabili solo per un ulteriore 
quinquennio. 
Nel caso che un membro del Consiglio Generale dia le 
dimissioni o sia impossibilitato per dimissioni dalla 
carica, dall’associazione o per morte a esercitare il suo 
incarico, verrà sostituto seguendo le modalità con cui è 
stato incaricato il membro di cui prende il posto, cioè o 
eletto dall'Assemblea o scelto dal Responsabile 
Generale, e resterà in carica come sostituto fino alle 
elezioni successive.  
 
Art. 8: Il governo dei Ricostruttori 
Ogni decisione importante - come aprire nuove sedi o 
dare il via a nuove attività - sarà presa a maggioranza 
dal Responsabile Generale con il Consiglio Generale 
che valuteranno, se per la sua esecutività, occorra la 
delibera dell'Assemblea. 
Per il lavoro ordinario il Responsabile Generale 
riunisca il Consiglio Generale periodicamente, almeno 
una volta al mese. 
 
Art. 9: Il Collegio degli Anziani 
Il Collegio degli Anziani è un organo consultivo che 
supporta l'Associazione nel mantenersi fedele alla sua 
origine, il dono dello Spirito che l'ha fatta nascere, e in 
continuità con la sua storia, fornendo il suo parere 
quando richiesto da un organo dell'Associazione. 



Il collegio degli Anziani è composto dai ventuno 
ricostruttori membri da più tempo dell’associazione e a 
parità di questa per estrazione a sorte secondo le 
consuetudini apostoliche. Ogni membro resterà in 
carica fino al compimento dell'ottantunesimo anno di 
età e alla scadenza, o in caso di abbandono definitivo 
della partecipazione, sarà sostituito dal ricostruttore di 
più vecchia data, non già membro del Collegio degli 
Anziani, e a parità di questa per estrazione a sorte. Se 
almeno un terzo dei membri del Collegio degli Anziani 
rilevano una motivata necessità di confronto potranno 
riunire in sede ufficiale il Collegio degli Anziani e 
fornire al Responsabile Generale e al Consiglio 
Generale il verbale della riunione. 
 
Art. 10: Il Consiglio per gli Affari Economici 
L'amministrazione dei beni è affidata al Responsabile 
Generale come amministratore che sarà coadiuvato dal 
Consiglio per gli Affari Economici, composto da tre 
membri, preferibilmente ricostruttori, esperti in 
economia e nel diritto civile, che devono essere eletti 
dal Responsabile Generale con il Consiglio Generale. 
Il Consiglio per gli Affari Economici così formato 
resterà in carica cinque anni, immediatamente 
rinnovabili solo per un ulteriore quinquennio. 
Nel caso che un membro del Consiglio per gli Affari 
Economici dia dimissioni o sia impossibilitato per 
dimissioni dalla carica, dall’associazione o per morte a 
esercitare il suo incarico, verrà sostituto con le stesse 



modalità sopra descritte per la nomina dei membri, e 
resterà in carica come sostituto fino alle elezioni 
successive.  
Si assumono come limiti per l'amministrazione 
ordinaria quelli definiti dall'autorità ecclesiastica 
competente da cui dipende l'Associazione stessa. 
Il Responsabile Generale incaricherà un membro 
dell'Associazione, con le capacità e le competenze 
idonee, come Economo per cinque anni, 
immediatamente rinnovabili. 
All'Economo spetta coadiuvare il Consiglio Affari 
Economici, redigere il rendiconto amministrativo 
annuale che, approvato dal Responsabile Generale con 
il Consiglio Generale, sarà deliberato dall'Assemblea e 
quindi presentato alle autorità ecclesiastiche 
competenti a norma del diritto. 

 
Art. 11: Il patrimonio dell’Associazione  
Il patrimonio dell’Associazione è composto dai beni 
spirituali che la Provvidenza vorrà elargire e dai beni 
materiali di cui essa potrà disporre, e che saranno 
annotati con diligenza a cura dell’Economo in un 
registro che sarà tenuto con cura e trasparenza.  
I beni in questione sono soggetti alle regole 
amministrative previste dal diritto canonico per il 
patrimonio ecclesiastico e amministrati sotto l’alta 
vigilanza dell’Ordinario competente.  
L’Associazione può anche ricevere donazioni liberali 
di modica entità, che registrerà con cura e di cui 



presenterà fedele rendiconto all’autorità ecclesiastica 
alla quale, ai sensi del can. 319, rendiconterà 
annualmente insieme indicando altresì la distribuzione 
delle risorse raccolte. 
L’acquisto di beni immobili e l’utilizzo di somme di 
danaro di entità superiore a 200.000 euro deve essere 
autorizzato dall’Assemblea.  
 
Art. 12: Poteri di vigilanza dell’autorità 
ecclesiastica.  
L’Ordinario competente potrà esercitare tutti i poteri di 
vigilanza previsti dal diritto. L’eventuale delega di 
questi poteri non potrà mai essere attribuita a membri 
dell’Associazione, e ogni delega dovrà essere 
comunicata in modo formale al Responsabile generale.   
 
Art. 13: Durata, estinzione e devoluzione dei beni.  
L’Associazione non prevede un termine della sua 
durata. Nel caso di estinzione dovuta a mancanza di 
membri, l’Ordinario di Prato provvederà a decretarne 
la soppressione. 
In caso di scioglimento, l’Assemblea che lo delibera 
provvederà a devolvere il patrimonio materiale di cui 
dispone a titolo di proprietà, all’Associazione pubblica 
di fedeli de “I Ricostruttori nella preghiera”, ove la 
stessa abbia la possibilità di riceverlo in base 
all’ordinamento civile e, ove ciò non fosse possibile, ad 
altri enti con finalità analoghe.  



Nel caso di soppressione, l’Ordinario di Prato avrà cura 
che la devoluzione del patrimonio materiale di 
proprietà dell’Associazione sia devoluto 
all’Associazione pubblica di fedeli de “I Ricostruttori 
nella preghiera”, e ove ciò non fosse possibile, ad altri 
enti con finalità analoghe. 
Nel caso di scioglimento, estinzione o soppressione, i 
beni materiali posseduti dall’Associazione a titolo 
diverso dalla proprietà, torneranno nella disponibilità 
del loro legittimo proprietario. Ove ciò non fosse 
possibile, l’Assemblea o il decreto di soppressione 
disporranno di conseguenza cercando di salvaguardare 
il vincolo di scopo che affligge i singoli beni in 
relazione all’uso che ne era fatto in funzione del 
perseguimento delle finalità dell’Associazione. 
 
Art. 14: Rinvii. Per quanto non espressamente stabilito 
da questo Statuto, si rinvia alle norme canoniche 
vigenti. Le norme di diritto canonico prevarranno su 
quelle statali nel caso in cui l’Associazione sia 
riconosciuta come personalità giuridica statale ai sensi 
delle norme sugli enti e i beni ecclesiastici del 22 
maggio1985.  
 
 
 
 
 

 



REGOLAMENTO PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLA PROFESSIONE DEI CONSIGLI 

EVANGELICI 
Ne “I Ricostruttori nella preghiera al Borgo” 

 

L’Assemblea dei membri dell’Associazione pubblica 
“I Ricostruttori nella preghiera al Borgo”, eretta dal 
Vescovo di Prato con decreto del 9 maggio 2024, 
riunitasi il giorno 8 dicembre 2024 al Borgo TuttoèVita 
nel Comune di Cantagallo, Diocesi di Prato, 
visto che lo Statuto prevede che i ricostruttori possano 
«dedicarsi a seguire Dio, nel carisma e per le finalità 
dell'Associazione, anche attraverso la possibilità della 
professione dei consigli evangelici» (articolo 4, lettera 
b); 
visto che lo Statuto prevede una «continuità di carisma 
con i Ricostruttori nella preghiera», per cui «verranno 
riconosciuti i percorsi formativi per diventare 
ricostruttore per chi li ha compiuti» (premesse 
costitutive e statutarie);  

DELIBERA 
di adottare il seguente Regolamento per favorire quei 
ricostruttori che, in fedeltà al carisma proposto da padre 
Cappelletto e con l’intenzione propria di conservarlo e 
promuoverlo, volessero assumere i voti di povertà, 



castità e obbedienza, come previsti al can. 1191 del 
Codice di diritto canonico. 

1. L’Assemblea riconosce che l’assunzione delle 
promesse indicate in questo regolamento è frutto 
di una scelta personale, libera e volontaria, che 
non incide sui diritti e doveri che lo Statuto 
prevede per ciascun ricostruttore. L’Assemblea 
riconosce, perciò, che si tratta di voti privati che 
il ricostruttore assumerà pubblicamente davanti 
all’Assemblea riunita, che ne sarà testimone e, 
per parte sua, farà quanto possibile perché tali 
promesse vengano mantenute con fedeltà. 

2. Il ricostruttore, libero da vincoli religiosi e da 
impegni coniugali, potrà promettere a Dio di 
vivere: 

• in povertà, ossia senza considerare nulla come 
proprio e senza desiderare nulla per sé, 
confidando che la Divina Provvidenza metterà a 
disposizione quanto necessario. 

• in castità, ossia senza contrarre matrimonio e 
astenendosi da relazioni affettive fisiche, perché 
tutte le sue energie affettive siano rivolte a dare 
testimonianza della totale dedizione al Maestro. 

• in obbedienza, ossia cercando ogni giorno di 
comprendere e vivere il progetto provvidenziale 
a cui è stato chiamato e di intuire con la 



preghiera come meglio compiere la Volontà 
divina e senza coltivare progetti propri.  

3. Il ricostruttore che desidera impegnarsi a 
rispettare queste promesse formulerà la sua 
proposta all’Assemblea. Questa deciderà con 
prudenza, sentito il parere del Collegio degli 
Anziani, solo se è certa della retta disposizione 
dell’interessato. Se la proposta è accolta, il 
ricostruttore intraprenderà tre anni di apposita 
formazione, durante i quali viene affidato ad un 
ricostruttore che si è già impegnato a rispettare 
queste promesse e ad una guida spirituale, da lui 
liberamente scelta, che collaboreranno ad 
introdurlo nella nuova esperienza. 
 

4. Alla conclusione di questo periodo di 
formazione e dopo avere ricevuto il consenso 
esplicito da parte del Responsabile Generale con 
il Consiglio Generale, sentito il parere del 
ricostruttore e della guida spirituale che lo hanno 
seguito durante il triennio, il ricostruttore 
assumerà pubblicamente i suoi voti privati 
davanti ai ricostruttori riuniti. 

 

5. I ricostruttori che hanno formulato le promesse 
specificate nell’articolo 2 promettono anche di 
impegnarsi, personalmente e come gruppo, al 
vicendevole sostegno e aiuto spirituale e 
materiale, contribuendo, in relazione alle proprie 



sostanze e capacità, alla vita e all’apostolato 
dell'Associazione. 

6. I ricostruttori che hanno formulato le promesse 
specificate nell’articolo 2 si riuniranno almeno 
due volte l’anno per incontrarsi, confrontarsi, 
esaminare eventuali linee guida comuni e 
particolari situazioni; ogni decisione sarà 
definitiva solo quando si giunga ad un consenso 
senza opposizioni. Eventuali disaccordi o 
controversie che non trovassero soluzione in una 
di queste riunioni potranno essere sottoposte 
all’attenzione del Collegio degli Anziani. 
 

7. L’Assemblea dei ricostruttori, nell’accogliere le 
promesse oggetto di questo regolamento, si 
impegna a sua volta a sostenere la vita personale 
e comune di chi le ha formulate, sostenendoli 
con l’aiuto spirituale e, ove necessario, 
materiale. 

 

8. Gli obblighi conseguenti all’assunzione di 
queste promesse cesseranno quando il 
ricostruttore che le ha formulate dichiari di non 
volere più mantenere gli obblighi connessi agli 
impegni promessi. 
 

9. Il Collegio degli Anziani in caso di gravi motivi 
- quando ad esempio consti con evidenza che chi 
ha formulato le promesse non ha mantenuto gli 
obblighi conseguenti - può invitare l’interessato 



a svolgere un confronto per avviare un processo 
di discernimento circa la conferma degli impegni 
ai quali si era obbligato.  

 

10. La cessazione degli obblighi derivanti 
dall’assunzione delle promesse oggetto di questo 
regolamento non modifica lo statuto personale 
del ricostruttore, che continua a far parte 
dell’Associazione, fatta salva l’eventuale 
applicazione dell’art. 4 d dello Statuto. 
 

11. I ricostruttori che hanno formulato le promesse 
oggetto di questo regolamento potranno chiedere 
di vivere in comunità. Questo non significa 
entrare in una convivenza normata da regole, ma 
partecipare all'impegno comune, 
corresponsabile e interdipendente nella forma 
vitae dell'Associazione, maturando relazioni di 
stile familiare che implicano la condivisione 
quotidiana della vita personale e di apostolato e 
la crescita spirituale nella strada della 
meditazione profonda.  
 

12. La vita comunitaria aiuterà a maturare la persona 
e la persona si impegna a far maturare la 
comunità, partecipando responsabilmente alle 
attività e alle scelte della stessa, aprendola ad 
ogni possibilità apostolica compatibile con il 
carisma, le finalità e le possibilità 
dell'Associazione.  



13. La vita comunitaria, oltre all’indispensabile 
preghiera, si gioverà della correzione fraterna, 
del colloquio sincero, dell’umiltà che fa 
rispettosi delle capacità e delle possibilità di 
ciascuno a collaborare cordialmente.  
 

14. I membri della comunità contribuiscono ai suoi 
bisogni e al suo impegno nell’apostolato 
mettendo in comune le proprie risorse personali. 
 

15. La richiesta di vivere in comunità sarà fatta alla 
comunità di cui si vuole far parte e verrà da 
questa accolta o meno con decisione presa con 
consenso senza opposizioni. 
 

16. La vita comunitaria sarà organizzata avendo cura 
che tutte le decisioni di interesse comune siano 
prese insieme. A questo scopo si svolgeranno 
periodiche riunioni moderate da un coordinatore 
che faciliterà i processi decisionali e vigilerà 
affinché le decisioni siano assunte solo quando 
si giunge ad un consenso senza opposizioni. 
 

17. Il coordinatore è scelto fra i membri della 
comunità ogni cinque anni. In ragione del suo 
compito, sarà informato dai membri della 
comunità sulle loro attività.  
 

18. L’uscita dalla comunità potrà avvenire per 
richiesta del ricostruttore o per richiesta 
formulata attraverso il Collegio degli Anziani in 



caso di gravi motivi. In quest’ultimo caso il 
Collegio degli Anziani avvierà un confronto con 
l’interessato e fra questi e la comunità. Alla 
conclusione di questo percorso il Collegio degli 
Anziani comunicherà la propria decisione 
all’interessato, alla comunità e ai ricostruttori 
che hanno formulato le promesse oggetto di 
questo regolamento. 

 

19. La comunità esiste fino a che ci sono suoi 
membri disposti a viverne lo spirito e a 
realizzarne le finalità, arricchendola con le 
proprie doti e senza strumentalizzarla. 
 

20. In forza della continuità di carisma, 
l’Associazione riconosce la validità delle 
promesse già assunte, e dei periodi di 
formazione già svolti, in seno all’Associazione 
pubblica “I Ricostruttori nella preghiera”. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
San Leonardo al Palco, sede della direzione dei Ricostruttori nella 
preghiera al Borgo 
 
SEDE CENTRALE:  
Borgo di Mezzana, cap. 59025, Cantagallo PO 
 
DIREZIONE ORGANIZZATIVA:  
San Leonardo al Palco, via del Palco 228, 59100 Prato 
 
CONTATTI:  
segreteriagenerale@ricostruttorinellapreghieraalborgo.it 
iricostruttorinellapreghieraalborgo@pec.it 
 
SITI:  
www.ricostruttorialborgo.it 
www.facebook.com/ricostruttorialborgo 
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http://www.ricostruttorialborgo.it/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il logo dei Ricostruttori 
nella preghiera al Borgo 

 
La croce circondata dal 

palco di corna di un 
cervo. 

 
 
 
 
 

 
«Come la cerva anela ai corsi d’acqua,  

così l’anima mia anela a te, o Dio» (Salmo 42)  
 
La simbologia legata all’immagine del cervo sin dai tempi è 
intrecciata al sacro. Già in epoca celtica era simbolo di morte e 
resurrezione, per il palco delle corna ramificate che ogni anno 
cade e si riforma. Anche dai cristiani fu, quindi, ritenuto simbolo 
della morte e resurrezione di Cristo. Immagini di cervi furono 
incise nei fonti battesimali per simboleggiare l’anima assetata 
della fonte di Vita. 
In numerose leggende si narra dell’incontro da parte di santi e 
mistici, con un cervo dalla voce umana nel cui palco appare la 
croce, tra queste la più nota è quella di Sant’Eustachio. 
Era anche evidenziata l’assonanza tra cervus e servus, poiché 
tutto del suo corpo era prezioso per la vita. Fu facile quindi 
equiparare, anche in questo, il cervo a Cristo e alla sua morte 
salvifica, poiché nelle leggende si credeva che il re della foresta 
offrisse volontariamente la sua vita per la nostra vita.  


